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IL RE D'ITALIA 



SIRE, 



Il Sindaco e la Giunta Municipale di Piedimonte Etneo, 
provincia di Catania, rappresentati dal sottoscritto Avvo- 
cato, ricorrono alla giustizia di V. M. perchè, udito il 
Consiglio di Stato, si degni annullare una deliberazione 
della Deputazione Provinciale di Catania, la quale violò 
la legge amministrativa e manomise gl'interessi del Comune. 

Si premette che il Consiglio Comunale di Piedimonte, 
dopo pubblicata in Sicilia la legge amministrativa del 23 
ottobre i859, destituiva il signor Domenico La Monica 
dall'ufficio di segretario comunale, in considerazione di 
diverse frodi dal medesimo commesse e che da varii do- 
cumenti sorgevano incontrastabili; il di lui fratello Ignazio 



G 
dalla carica di maestro comunale pel cattivo servizio che 
rendeva nella pubblica istruzione, é T altro fratello Giu- 
seppe dal grado di medico comunale per la sua negli- 
genza nella cura degV infermi. 

Ricorsero i signori La Monica alla Deputazione Pro- 
vinciale e chiesero almeno V assegno di una pensione di 
ritiro pe'già resi servigi. 

E la Deputazione, senza riflettere che nessun diritto i 
destituiti avessero alla- pensione; che questa pensione, ove 
vi avessero diritto, bisognava liquidarla ne'termini e nelle 
forme volute dalla legge, dispose con deliberazione del 
24 giugno 1863 che il Comune la iscrivesse in bilancio, 
nella metà del goduto stipendio pel segretario; e pel 
maestro e pel medico in due terze parti. 

Invocò air uopo l'art. 455 della legge 23 ottobre 4859, 
non che la legge borbonica sulle pensioni del 25 gen- 
naio 1823. 

L'art. 135 enunciato dà Tautorità alla Deputazione Pro- 
vinciale di allogare nel bilancio municipale, dopo che 
avrà udito il Consiglio Comunale, le spese obbligatorie, 
la cui deflnizione è data dal precedente art. 111. Ora fra 
coleste non vanno comprese le pensioni degl' impiegati , 
che nel solo caso in cui le medesime venissero imposte 
da s^ìeciali disposizioni legislative e dopo che fossero state 
liquidate. Sotto il regime attuale manca nelle provincia 
siciliane la legge che dà cotesto diritto agi', impiegati co- 
munali. Non può quindi comprendersi come siasi invocata^ 
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massime dopo maggio i860, la legge del 25 gennaio 1823 
fatta per gl'impiegati dello Stato, e nelle leggi posterióri 
giammai più invocala per gl'impiegati comunali. 

Ogni legge debbesi accettare in intiero, e se mai essa 
nelle sue parti o nelle sue conseguenze toglie vigore ad 
altre leggi, queste per fermo non possono essere contem- 
poraneamente rispettale dal Magistrato, La legge comu- 
nale e provinciale del 1859 non si occupa di pensioni; 
né richiama a ciò le leggi anteriori; parla bensì di sti- 
pendio d' impiegati, e poiché tace delle pensioni spettanti 
ai medesimi, ne siegue che in forza di essa non si può 
affatto assegnare veruna pensione ad alcun impiegato. 
Bisognerebbe al più trovarla in una legge diversa, e ri- 
conoscere che questa non sia esclusa da quella del 1859. 
La Deputazione Provinciale non tenne presente legge al- 
cuna di pensione cui si riferisce la legge del 1859, e 
malgrado ciò pensò applicare al caso dei fratelli La Mo- 
nica la legge sulle pensioni del 25 gennaio 1823. La riu- 
nione di coleste due leggi è assurda; giacché esse si 
rannodano a due diversi sistemi di amministrazione, a 
due diverse legislazioni, a due diversi regni. 

La Deputazione Provinciale di Catania ad armonizzare 
le due leggi aveva un solo rimedio: Dichiarare che con 
la legge del 23 ottobre 1859 restò in vigore quella parte 
della legge amministrativa del 12 dicembre 1816, le cui 
disposizioni trattavano materie non previste dalla legge 
posteriore. A ciò invero si oppone il Decreto Dittatariale 
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del 17 maggio 1860 (n^ 4), che precedette e riordinò Tam- 
ministrazione comunale sulle basi delle leggi in vigore 
sino al 15 maggio 1849. Malgrado ciò, ed ammettendo 
r ipotesi che questo non sia d'ostacolo, si veda quali ne 
siano le conseguenze, ove si possa disseppellire la legge 
del 1816. 

Cotesta legge allo articolo 157 dà il diritto della pen- 
sione nei termini della legge del 5 gennaio 1825 ai can- 
cellieri, ai medici ed ai maestri comunali; ed alFart. 158 
determina il metodo della liquidazione. 

Un esame de' due articoli onde vedere se furono ap- 
plicati nella specie. 

Secondo le leggi napotitane la pensione fu ritenuta 
quale un corrispettivo del buon servigio degr impiegati 
messi al riposo per effetto dell'avanzata età, per infer- 
mità, per volontaria domanda. Nel caso in esame si 
tratta di impiegati destituiti per gravi ragioni. Ora fu rite- 
nuto sotto il governo passato in Sicilia , che quando un 
impiegato era destituito, perdeva il diritto alla pensione. 
Non ci era per questo apposita legge, ma fu costante giu- 
risprudenza, che da tutti coloro che furono destituiti non 
si accettò domanda alcuna. La verità di questo fatto è 
stata solennemente attestata in Parlamento dai Ministri 
delle Finanze e della Giustizia. 

Nella seduta parlamentare del 18 gennaio 1864, di- 
scutendosi il disegno di legge sulla pensione degl' im- 
piegati civili, il Ministro per le Finanze, rispondendo a 
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chi assumeva che lo impiegato civile destituito dalla ri- 
voluzione non potesse perdere il diritto alla pensione 
perchè questa era corrispettiva alla ritenuta sul soldo, 
piuttosto che un beneficio governativo dopo il reso ser- 
vigio, solennemente dichiarava che sotto il passato go- 
verno delle Due Sicilie la pensione era un diritto dal 
quale decadevano i destituiti. Ecco le parole del Ministro : 
< Per quanto conosco le leggi delle Due Sicilie, ne de- 
duco che il diritto alla pensione richiedeva il collocamento 
a riposo, ma la destituzione non arguiva punto il diritto 
a pensione, anzi toglieva questo diritto. 

< Quanto all'osservazione sul parere dato dal Consiglio 
di Stato nel 1814, è vero che questo parere esiste, ma 
è vero altresì che quel parere è anteriore alla legge del 
1816, e inoltre la giurisprudenza è sempre stata diversa. 

< Non potrei dunque ammettere in nessun modo che vi 
sia il diritto in coloro che la rivoluzione ha destituiti di 
venire ad invocare la pensione. Io su questo punto di* 
chiaro recisamente che questo diritto non lo riconosco.» 
(Resoconto, Modello Ì504J. 

In conformità dello avviso del Ministro, che sosteneva 
il parere del Relatore e di altri Deputati, fu dalla Ca- 
mera approvato e passato in legge quel principio, in con- 
seguenza del quale si toglie al destituito il diritto alla 
pensione. 

In seguito, a proposito della petizione de' signori Ni- 
castro e Barbagallo perchè avessero liquidata la pen- 
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sione come magistrati che erano* stati in Sìcìiia nominali 
dal caduto Re, ma destituiti dalla rivoluzione, il Ministro 
Guardasigilli nella seconda tornata del ^ì gennaio 1864 
riconfermava con le seguenti parole, che nessun diritto 
avevasi il destituito sotto il governo passato a godere della 
pensione: 

« Secondo le leggi napolitano e siciliane è concessa la 

pensione solamente a coloro che sono collocati in ritiro. 
« I destituiti non hanno e non possono avere diritto a 
pensione. 

< Grave danno era certamente per Timpiegato che la de- 
stìtuzione potesse dipendere dall' arbitrio de' governanti 
senza un regolare giudizio, ma questo danno derivava 
dagli ordini stessi cui il paese era soggetto. 

< I termini della legge del 1816 non lasciano alcun 
dubbio su questo punto; al destituito non competeva alcun 
diritto alla pensione; la pensione era data come premio a 
coloro che avevano prestato lunghi ed onorati servigi. » 
{Dal resoconto, pag. 1558)» 

Concorse nello stesso sistema d'idee il Ministero del* 
r Interno quando con ufficiale del 20 giugno 1862 ri- 
spondeva affermativamente a] Sotto-Prefetto di Acireale, il 
quale lo richiedeva del se si potesse dalla Giunta Pro- 
vinciale in forza dell'art. 84 della nuova legge ammi- 
nistrativa del 1859 passare alla destituzione di un im- 
piegato, quantunque fosse stato nominato dal governo 
passato, vigente la legge amministrativa del 1816. La 
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suddetta ufTicialo è partecipata dal Sotto-Prefetto al Sin- 
daco di Piedimonte ed è questa: 



Acireale, U luglio 186i. 



S. E. il Ministro dello Interno con foglio del 20 giugno 
scorso n"* H967 si è servita scrivere quanto appresso: 

< É nato il dubbio, se a mente dell'art. 5i § 2 della 
legge 23 ottobre i859 possano i Consìgli Comunali pro- 
cedere al licenziamento de' loro impiegati, ancorché no* 
minati prima della promulgazione della legge medesima, 
e se questo diritto spetti a' Consigli Comunali, anche in 
quelle provincie, dove le presenti leggi ne ammettono il 
licenziamento, soltanto in certi determinati casi , e prescri- 
vano inoltre che le relative deliberazioni del Comune non' 
potessero sortire il loro effetto senza una speciale appro- 
vazione deirAutorìtà governativa. 
' « Questo Ministero conformemente al parere 11 corrente, 
emesso dal Consiglio di Stato a sezioni riunite, ha deter- 
minato, che le leggi attualmente in vigore, le quali sole 
debbono servire di norma per giudicare della legalità dello 
deliberazioni di cui si tratta, non ostano a che i Consigli 
Comunali licenziino i suddetti impiegati, e che quanto ni 
diritti che possono a questi comjietere a tenore delle pre- 
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poste leggi, debbano essi far valere le loro ragioni innanzi 
i Tribunali competenti ». 

Il che partecipo alla S. V. per la debita intelligenza e 
per elTetti di risultamento. 

// Sotto Prefetto — Cordova. 
Al Signor Sindaco di Piedimonte. 

Si noti addipiù che di questi destituiti uno, il segre- 
tario comunale, fu provato di aver commesso delle frodi; 
e il Comune mise alla luce le irrefragabili pruove nella 
deliberazione di destituzione. Per gli altri due, cioè pel 
medico e pel maestro, fu pure dimostrato dal Comune 
nella deliberazione di destituzione che non servivano né 
Tuno agli ammalati, né T altro alla istruzione della gio- 
ventù. 

Talché non solo si ha il fatto della destituzione, che 
da sé basterebbe per escludere la pensione ; ma e' é an- 
cora nella specie che questa destituzione fu motivata e 
fondata sopra validissime ragioni. 

Del resto supposto pure per un momento che i fratelli 
La Monica avessero avuto diritto alla pensione, é certo 
sempre che godendola in forza della legge amministrativa 
del 18i6 avrebbero dovuto averla liquidata colle norme 
indicate dalla legge stessa. Ma questa all'art. i58 prescrive 
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che « sia fatta in Decurionato, discussa in Consiglio d'In- 
de tendenza , e riservata all' approvazione definitiva - del 
« Ministro dell'Interno ». 

Nella specie dunque, la deliberazione sola e semplice 
della Giunta Provinciale non potrebbe affatto rispondere 
alle esigenze di queir articolo. 

Non fu la pensione liquidata dal Consiglio Comunale; 
lìon fu riveduta e discussa dal Consiglio di Prefettura; e 
non è stata approvata dal Ministro. E sino a che la liqui- 
dazione non è fatta colle norme prescritte dalla legge 
non può certamente passare fra le spese obbligatorie che 
la Giunta Provinciale ha facoltà di ingiungere al Consiglio 
Comunale. 

Per ogni verso adunque la Giunta Provinciale ha vio- 
lato la legge. E V. M. non lascerà di annullare la delibe- 
razione contro cui si è reclamato, in omaggio alla legge 
medesima. 

Torino, 40 marzo 1864. 



Per mandato del Sindaco e della Giunta 

\ 



F. Crispi Avv"". 
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